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212° Anniversario di Fondazione 
dell’Arma dei Carabinieri 

Firenze, 5 giugno 2026 

 
Intervento del Comandante della Legione Carabinieri “Toscana” 

Generale di Brigata Pierluigi Solazzo 

Distinte Autorità civili, militari e religiose, 

rappresentanze consolari, degli organismi d’informazione, nonchè delle 

Associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, gentili Signore 

e Signori, cari ragazzi, carissimi Carabinieri in servizio e in congedo, amici 

… benvenuti! 

L’Arma compie 212 anni. 

Nel ricorrere dell’85° anniversario della Battaglia di Eluet el Asel e della 

eroica resistenza di Culqualber, il primo pensiero, commosso, lo 

rivolgiamo ai Carabinieri caduti, che con coraggio, senso del dovere e 

assoluta fedeltà alla Patria scrissero pagine immortali di sacrificio e onore. 

Il loro nome resta inciso nella storia dell’Arma e nel cuore degli italiani. 

Onore ai Carabinieri che ancora oggi sacrificano la vita per il Paese! 

È per me un privilegio celebrare questa ricorrenza, qui. Colgo l’occasione 

per ringraziare il Generale di Divisione Carlo Cerrina, padrone di 

casa, per averci dato la possibilità di godere di questo luogo in cui si 

formano le nuove generazioni di Comandanti di Stazione, custodi dei 

valori più autentici dell’Arma: militarità, competenza, coraggio, umiltà. 
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Si tratta di una bussola etica, che guida ogni Carabiniere nello 

svolgimento del proprio servizio e che accompagna le scelte quotidiane.  

Gentili ospiti, vi confesso che molto ho riflettuto sui contenuti, tra i tanti, 

da porre alla vostra cortese attenzione; di avere curato questo testo con 

scrupolo e cuore, cercando di evitare di cadere nella pura retorica. 

Lo scenario attuale si presenta come complesso e in rapida evoluzione. 

La sicurezza nazionale richiede una visione ampia, integrata e dinamica. 

Accanto ai rischi convenzionali, emergono con forza le cosiddette 

minacce ibride, alle quali anche la Toscana è esposta.  

Un elemento di criticità è rappresentato dalla criminalità 

organizzata. La Toscana interessa alle mafie italiane e straniere, che la 

considerano contesto favorevole al riciclaggio di denaro sporco e 

all'infiltrazione nei mercati legali1. Una lettura confermata di recente 

dall’operazione dei Carabinieri di Poggibonsi, condotta sotto la direzione 

della Procura Distrettuale di Firenze. È stato disvelato un tentativo di 

infiltrazione, attraverso l’ottenimento di subappalti in cantieri edili, 

accertando il metodo mafioso posto in essere da soggetti di origine 

campana attraverso l'ostentazione dell'appartenenza a clan di camorra. 

Ma ciò che più incide sulla percezione di sicurezza dei cittadini rimangono 

la criminalità comune e i reati di strada, come spaccio, scippi, rapine, 

vandalismo, borseggi e aggressioni, commessi peraltro da un numero 

                                                           
1 Relazione sull'attività svolta nel 2024 dalla Dia, l’ultima disponibile. 
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crescente di giovani mediante forme sempre più violente.  

Tra i numerosi fattori che influenzano questi fenomeni vi sono condizioni 

economiche, giuridiche e sociali, come immigrazione clandestina, densità 

urbana e flussi turistici, diffusione delle tecnologie digitali, recidiva, 

disagio psichico, abuso di sostante alcoliche e uso di sostanze stupefacenti. 

Nel complesso, la percezione di insicurezza non sempre coincide con 

l’andamento statistico dei reati, che pur registra nell’ultimo anno una 

inversione di tendenza in Toscana (4,7%): eventi particolarmente gravi o 

molto visibili possono influenzare il senso di sicurezza più dei dati 

complessivi, specie quando questi sono maneggiati senza rigore 

scientifico. Sono certamente consapevole, tuttavia, che le Istituzioni 

mai possano usare i numeri per smentire la percezione del cittadino. 

Attenzione quindi alla rappresentazione dei fatti. Prendendo a 

prestito le parole di alcuni professionisti della comunicazione2, si può 

parlare oggi dell’“abuso di cronaca nera” che “porta perversamente a 

trasformare ogni problema in un allarme”. Viviamo tempi in cui è più 

probabile che la vittima di un evento avverso venga filmata (ed esposta sui 

social) piuttosto che più opportunamente lo stesso smartphone sia 

utilizzato per attivare il pronto intervento.  

La sicurezza si configura sempre più come un sistema integrato, ove 

risiede la capacità dello Stato di prevenire le minacce, di rispondere con 

                                                           
2 Direttore de “Il Foglio” Cerasa 
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efficacia alle crisi e di garantire la sicurezza dei cittadini. 

I Carabinieri rappresentano un punto di raccordo essenziale, grazie alla 

loro duplice natura di forza militare e di polizia a competenza generale. 

Un ruolo centrale è svolto dal rapporto con le Prefetture. Ringrazio il 

Prefetto Francesca Ferrandino e gli altri Prefetti della Regione per 

la capacità costantemente espressa di realizzare sintesi e di garantire 

l’individuazione di strategie condivise.  

Fondamentale è anche la cooperazione con le altre Forze Armate e di 

Polizia, comprese le polizie locali, grazie a un modello di coordinamento 

assai efficace che consente di valorizzare le rispettive competenze, 

evitando sovrapposizioni. 

Di primaria importanza è inoltre il rapporto con la Magistratura, qui 

autorevolmente rappresentata dai vertici inquirenti e giudicanti, ai 

quali va il ringraziamento sentito di tutti i Carabinieri della Toscana per 

la fiducia, la guida e il sostegno ininterrottamente accordati 

nell’espletamento delle delicate funzioni di polizia giudiziaria.  

Nell’ambito delle sinergie istituzionali, un particolare ringraziamento ci 

sentiamo di indirizzare al Presidente della regione Toscana, Eugenio 

Giani, ai Presidenti delle Province e a tutti i Sindaci, qui egregiamente 

rappresentati dalla Sindaca di Firenze, Sara Funaro, e dagli altri 40 della 

Città Metropolitana fiorentina. Vi abbiamo fortemente voluto con noi 

oggi, tutti con la bellissima fascia tricolore indossata. 
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I ruoli dei Carabinieri e del Sindaco sono profondamente diversi, ma 

inevitabilmente intrecciati. I Carabinieri garantiscono, insieme alle altre 

Forze di polizia, la sicurezza dei cittadini. Il sindaco, invece, ha il compito 

di governare il territorio. 

Tuttavia, questa distinzione non implica separazione. Al contrario, la 

gestione efficace del territorio richiede una costante collaborazione … 

che spero si rafforzi anche per la realizzazione, la riqualificazione e la 

manutenzione del patrimonio edilizio destinato alle caserme dei 

Carabinieri in Toscana. 

Investire nelle caserme significa investire nella sicurezza urbana, che si 

costruisce insieme. Cito quale esempio virtuoso di questa collaborazione 

quello di Piombino, grazie alle sinergie messe in campo con la Regione 

Toscana e la Provincia di Livorno: un impegno concreto e lungimirante. 

Accanto a ciò, voglio evidenziare un’altra questione cui tengo molto. 

Nelle città, dove il costo della vita cresce più rapidamente degli stipendi 

pubblici, garantire un alloggio dignitoso ai servitori dello Stato non è 

più un tema secondario. Il problema è particolarmente evidente nei 

grandi centri urbani, come Firenze, dove il mercato immobiliare ha 

raggiunto livelli difficilmente sostenibili per chi percepisce uno stipendio 

pubblico. Per questo motivo, sono benvenuti altri programmi strutturati, 

come quello che ha in animo di realizzare la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Firenze, per garantire alloggi a canone calmierato.  
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Oggi è tradizionalmente anche giorno di bilanci. D’altra parte, la 

grammatica della sicurezza passa anche attraverso i numeri. 

Le 326 Stazioni Carabinieri, le 4 Tenenze e le 39 Compagnie 

operative in Toscana sono l’espressione concreta della vocazione alla 

vicinanza ai cittadini, testimoniata da un dato per tutti: solo nel 2025, 

abbiamo proceduto per il 76,8% dei delitti (131.646) perseguiti da tutte 

le forze di polizia, un dato peraltro in continua crescita3.  

Cifre nelle quali si iscrive l’impegno dei ben oltre cinquemila uomini e 

donne – tanti sono i Carabinieri della Legione “Toscana”, dai miei 

bravissimi Comandanti Provinciali e dallo Stato Maggiore, ai più giovani, 

generosissimi militari – pronti ad intervenire, accogliere e soccorrere, 

frapponendosi tra il pericolo e i cittadini, non senza rischio per la propria 

incolumità. Mi addolora, come accadrebbe a un padre, constatare che 289 

di loro sono rimasti feriti e contusi nell’ultimo anno, vittime di resistenze 

e aggressioni (545 casi), riportando complessivamente 3.400 giorni di 

prognosi, l’equivalente di 1.700 pattuglie sottratte alle comunità.  

Che privilegio e che responsabilità avere questi ragazzi al 

servizio della Toscana! 

Nell’ultimo anno, abbiamo assicurato in Toscana: 240 mila pattuglie 

(+3,1%); 730mila (+1,4) controlli su strada; l’ordine pubblico con 30 

mila Carabinieri; interventi in risposta alle 297 mila chiamate di 

                                                           
3 Anche nei primi 4 mesi dell’anno in corso, quando si è attestato al 77,7%. 
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emergenza (285.983 nel 2024). Si tratta di 814 cittadini che, ogni giorno, 

hanno chiesto il nostro aiuto al 112. Ben oltre 3 mila persone sono state 

tratte in arresto, delle quali 1.500 in flagranza di reato (+7,2%), mentre 

più di 31 mila sono state denunciate a piede libero (+5,9%). 

Ad essi si sommano i servizi espressioni delle nostre specialità, poste a 

tutela della sicurezza sui luoghi di lavoro come dei trattamenti sanitari, 

della salubrità dei cibi e del patrimonio culturale come dell’ambiente. 

Tanto ci sarebbe da dire di queste specialità … ma si sa, il tempo è tiranno 

e di questo vostro bene prezioso non voglio abusare! 

Tra queste voglio menzionare tuttavia, i Carabinieri Forestali, impegnati 

nella vigilanza dei boschi, dei parchi nazionali e delle aree protette, nella 

prevenzione degli incendi boschivi e nella tutela della fauna e della flora4, 

in questa regione con il patrimonio forestale tra i più estesi d’Italia. 

L’azione dell’Arma dei Carabinieri comprende anche attività di 

educazione e sensibilizzazione.  

Nell’anno scolastico corrente abbiamo tenuto 621 incontri nelle scuole, 

per oltre 35mila studenti! Saluto con affetto una loro rappresentanza che 

ci ha voluto accompagnare, insieme ai loro professori, in questa giornata 

di festa, e ringrazio il Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale, 

Professore Tagliaferri, con il quale abbiamo realizzato la 1^ edizione del 

                                                           
4 7 Gruppi, 71 Nuclei, 4 Nuclei Cites e 10 Reparti Parco e Biodiversità. 
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Bando Artistico Letterario “I Carabinieri e il senso della Comunità”. 

Svolgiamo un ruolo centrale anche nella prevenzione delle truffe agli 

anziani, un fenomeno purtroppo diffuso che sfrutta vulnerabilità 

emotive e sociali. 690 gli incontri organizzati presso parrocchie, 

associazioni culturali, centri di aggregazione in generale. 23mila persone 

vi hanno preso parte.  

Cari cittadini, nel corso della nostra storia, l’Arma ha saputo adattarsi, 

evolversi, senza mai perdere la propria identità. Siamo impegnati nel 

ridisegnare il volto dell’Arma in Toscana, sulla base delle direttive del 

nostro Comando Generale. In sintesi, prevediamo di mettere a sistema le 

risorse, potenziando la dinamicità della componente Radiomobile e 

riconfigurando le Stazioni Carabinieri in “Operative” e “Presidiarie”, 

tenendo a riferimento il “principio di capillarità” del dispositivo. 

Tra i progetti ordinativi avviati, evidenzio l’istituzione della nuova 

Compagnia Carabinieri di Montemurlo, con benefici attesi in tutta la 

provincia di Prato. 

Mi sono dilungato e me ne scuso. Mi avvio dunque alla conclusione. 

Oggi, l’identità del Carabiniere si deve tradurre soprattutto nella 

presenza quotidiana sul territorio. Il Carabiniere è il primo volto dello 

Stato che il cittadino incontra: nella Stazione di paese, lungo una strada 

periferica, davanti a una scuola. È qui che si gioca la sfida della 

prevenzione dei reati. 
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A questa sfida vogliamo rispondere sfuggendo all’insidia, pur talvolta 

piacevole, della rassegnazione. Condurremo pattugliamenti rinforzati, 

anche recuperando risorse dalla razionalizzazione delle attività 

burocratiche, e punteremo sul dialogo costante con le comunità locali. 

Rinnoviamo qui, oggi, il nostro impegno quotidiano al servizio delle 

comunità, con dedizione, senso del dovere e spirito di sacrificio. 

Ma nessuna strategia è efficace senza il fattore umano. Siamo noi 

Carabinieri, con la nostra professionalità e il nostro senso del dovere, a 

fare la differenza ogni giorno. Siamo noi che, con dedizione silenziosa, 

dobbiamo garantire sicurezza nelle città e nei piccoli centri, spesso in 

condizioni difficili, sovente con grande spirito di sacrificio, sempre 

affiancati dalle nostre splendide famiglie, che mai ci fanno mancare il loro 

silenzioso sostegno. A loro va il nostro incondizionato GRAZIE! 

Come a tutti voi qui presenti: la vostra presenza testimonia il profondo 

legame che ci unisce alle comunità. A nome di tutti i Carabinieri, 

GRAZIE per l’affetto, la stima e il sostegno che continuate a dimostrarci 

ogni giorno. 

Agli allievi di questa Scuola rivolgo infine un pensiero particolare: sarete 

Voi a raccogliere questa eredità. Studiate, preparatevi, ma soprattutto 

ricordate sempre che dietro ogni intervento, ogni indagine, ogni servizio, 

ci sono persone che si affidano a noi. 

Viva l’Arma dei Carabinieri, viva la Repubblica, viva l’Italia. 


